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CIROTONDO 

PORT I L  K A N T A O U I  - «DODO la sfortuna 
dalla Cagiva alla Dakar, ienevo ;nolto a 

ben l ìmrare in auesta Rara dove erano presenti 
q u a i i ~ t u t t i  i miei p& pericolosi aiversari. 
All'inizio non sono andato molto bene p e r  il 
problema alla pompa della benzina. 

Risolto l'inconveniente lutto è filato via liscio 
come l'olio e nella tappa di mer:oledì, vedendo 
che c'era molta navizazione sono partito all'at- 
tacco riuscendo a st~iccare tutti diauari  merr'o- 
ru. Poihopreferito tirare i remiin hurcaper non 
espormi ad i ~ ~ u t i l i  rischi controllando ah vicino 
ci? avversari che a differenza di me hanno .. 
conrinuaro a c o n ~ m e t t e ~  sola dei grossi errori 
senza più in/astidirmi. Sono perciò molto soddi- 
sfatto'di auesta secondn vittoria ~ e r c h é  la moto 
d stata sempre perfetta, come p;re l'assistenza 
ed  i miei meccanici. Qui non abbiamo dovuto 
dipendere ah fattori esterni o dalla benzina non 
buona o dalla fortuna. Tutto è stato calcolalo 
alla perfezione per dimostrare che la stessa 
moto della Dakar a cui è stato cambiato sola il 
serbatoio e fatte alcune altre piccolrisime modi- 
fiche è una macchina vincente su ogni tipo di 
terreno. Ora mi prenderò proprio un paio di 
mesi di vacanza. Ne ho davvero bisogno*. 
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LUIGINO MEDARDO I 
RIVINCITA 

PERSONALE 
PORT EL K A N T A O U I  - ((Sono molto soddi- 

sfatto delle mie tre vittorie di tappa anche 
oerchè auesto risultato è stata una rivincita I 
personaie su chi non aveva creduto nelle mie 
possibilità - questa la reazione a caldo del 
pilota Gilera i Con un pizzico di fortuna in più 
avrei wrtamente potuto lottare anche per il 
podio. La  600 RC ha sorpreso anche me perché 
abbiamo praticamente corso con una moto di  
serie a cui non è stata fatta alcuna mod~pca,  se  
non quella dei serbatoi e della strumentazione, 
e che s i  è dimostrata guidabilissima nei tratti 
tecnici con un'otrima erogazione della coppia di 
potenza e dotata d i  una cavalleria eccezionale 
per un motore di serie da 560 cm3. Certo negli 
allunghi sulle piste i hicilindrici erano più veloci 
e mistaccavano, ma oi io recuperavopartando- 
mi alle loro spalle s ju t tando appunto le ottime 
doti del mezzo. Un vero peccato che sia rimasto 
senza benzina, senza questo inconveniente sono 
convinto che il podio era  alla mia portata. Ora 
correrò la 12 Ore d i  Lignano in coppia con 
Macchi e poi mi piacerebbe partecipare all'ln- 
cas Rally. ma  purtroppo è concornitante con i/ 
Sardegna». O I 

I ORINA A R U M  - Il formaggio grana 
deve piacere veramente molto anche in Africa 
visloche al team Cagiva èsparita fin dal primo 
giorno I'intera forma fornita dalla &rana 
Padanon malgrado gli stretti servizi di control- 
lo. 
I C U R T I  - Sempre a proposito di furti, 
durante la notte del bivacco al cammellodro- 
modi Douz sono state mbate le due casse di 
attreui dell'assistenza di Cotto e Manier 
chiuse con un lucchetto dentro un carrello, 
mentre 6 andata ancora peggio a Maroeco e 
Lombardini che, lasciate fuori dalla tenda le 
a r p e ,  al risveglio non le hanno più trovate. 
I PIITRE - Sono stati ancora in diversi ad 
avere i cristalli delle auto rotti dalle sassate 

m tirate dai bambini tunisini che evidentemente 
es rimono la loro gioia di vedere passare il 
rafiy in questo modo. 
=BIBITE - Tra gli sponsor del Rally di 
Tunisia figurava anche la marca di bibite 
francesi Tropico che durante il rally ha messo 
a disposizione ben 8.000 lattine a tutti per 
dissetarsi. 
I I A W I I R  - Grande successo ha avuto 
I'iniziativa dello sponsor TI-P1 Electronique 
del Team di Gaston Rahier che tutte le sere in 
ieno deserto ha offerto a tutti i presenti un 

!ukt con tartine e champagne servito da tre 
splendide ragazze che cambiando e riducendo 
al massimo ogni giorno il loro abbigliamento 
hanno fatto Maregl i  occhi veramente a tutti. 

I T I L I F O N A T A  - Al termine della rima 
tappa all'annuncio della vittoria di ~ e f a r d o ,  
il team manager della Gilera Gianni Perini 
non è riuscito più a trattenersi dalla gioia e ha 
telefonato subito in Italia ad Arcore. L'unico 
inconveniente è che la telefonata via satellite 
dal deserto è costata molto cara perché per 
pochi minuti di colloquio Perini ha dovuto 
pagare circa 150.000 lire. 

i R E 0 1 0 N E  LIMOUSIM - Il nuovo sponsor 
principale di Gilles Lalay, oltre a Montuori 
importatore per la Franaa dei prodotti Polini 
Motori e Stilmotor, è la stessa regione della 
Limousine dove Lalay abita visto che il 
consiglio regionale ha voluto che il vincitore 
della Dakar facesse conoseere questa zona 
turistica del centro della Francia. 
I ASSISTENZA - Le piste e la tempesta di 
sabbia di giovedi hanno quasi messo KO 
l'assistenza Gilera che dopo incredibili peripe- 
zieè finalmente riuscita a giungere al bivacco, 
quando tutto il clan italiano era fortemente 
preoccupato per la sorte del meccanico della 
casa di Arcore, con oltre7 ore di ritardo, solo 
alle 20,30. Naturalmente la gioia di esme 
arrivati al campo si è trasformata in un 
supedavoro per l'assistenza alle moto di Me- 
dardo e Macchi durata quasi tutta la notte. 
I PRERWANSEL - A detta di Rahier, la 
rivelazione della Dakar e vincitore alla Sei 
Giorni di Mende della 500. Pelerhansel, que- 
st'anno non w m r a  più il campionataeuropeo 
di enduro ma farà solo superm,otard e rally. 
I PENTOLE - Il ristorante italiano nel 
deserto tunisino è stato gestito durante il rally 
da Guglielmo Andreini e da uTopo» MineUi 
che linito il proprio lavoro di assistenza alle 
moto di Gualini e De Petri si mettevano ogni 
volta alle pentole per la classica spaghettata 
seguita dall'immancabile cam con grappa, 
trovando apprezzamenti da ospiti fissi mme 
Auriol, Rahier, Magnaldi, Neveu m. 
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